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RELAZIONE E MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE OPERE 

LINEE IN CAVO SOTTERRANEO 

 

 

Il presente intervento – nell’ambito di una richiesta di variante alla pianificazione territoriale 

presentata al Comune di Faenza per l’ampliamento dello Stabilimento TAMPIERI e la realizzazione 

di un centro per algacoltura e/o orticoltura intensive - prevede la posa di n.2 condotte in 

attraversamento inferiore (Km 13+245) alla ferrovia Russi – Granarolo, a costituire una rete di tele-

riscaldamento, una rete dati e una condotta per acque reflue di connessione tra l’esistente 

stabilimento e nuovi fabbricati, da realizzarsi in fondi agricoli limitrofi ubicati oltre la ferrovia. 

 

L’intervento prevede l’attraversamento inferiore della ferrovia tramite trivellazione orizzontale 

controllata (T.O.C.) e la posa di n.2 condotte di protezione in PE100 PN16 Ø500 mm, per un tratto 

di lunghezza pari a mt.30,00 e ad una profondità normale, misurata dal piano dei binari al piano 

tangente superiore dei tubi > mt. 3,00. Le tubazioni alloggiate entro tali condotte – a partire da n.4 

pozzetti (dim. cm 200x200) ubicati in terreni di proprietà del Richiedente ed esterni alla sede 

ferroviaria, verranno prolungati fuori dalla proprietà di R.F.I. e saranno sfilabili, in modo da 

permetterne in caso di guasto la sostituzione. Trattasi nello specifico di: 

n.2 tubazioni in PE100 PN16 diam. mm 150 per tele-riscaldamento, un cavidotto per rete 

trasmissione dati costituito da n.1 guaina in PVC diam. mm 63, ed una condotta per acque reflue in 

PE100 PN16 diam. mm 150.  

  

Le condotte per il tele-riscaldamento, rete dati e acque reflue ricadenti entro la fascia di rispetto 

alla ferrovia (pari a 30,00 mt dx/sx dai binari) verranno posate tramite scavi a cielo aperto; nell’area 

dello stabilimento, le tubazioni troveranno alloggio su apposite strutture rack (meglio descritte negli 

elaborati grafici allegati). 



 

Fasi di realizzazione delle opere 

I lavori di posa delle condutture saranno eseguiti senza interessare in alcun modo la sede 

ferroviaria. Le opere si articoleranno sostanzialmente in: 

1. Scavi a cielo aperto, propedeutici alla posa delle condotte, per la realizzazione delle nicchie 

di partenza e arrivo delle trivellazioni T.O.C.; 

2. Perforazione orizzontale controllata eseguita con macchina Veermer per la  realizzazione di 

foro pilota eseguito con apposita punta tramite l’inserimento di tubi infilati dall'operatore. A 

seguito della fuori uscita dal terreno della punta, si procederà all’allargamento – mediante 

alesatore - del foro. Posa delle condotte di protezione, tramite ancoraggio con idonei 

sistemi al medesimo alesatore che lo tira al punto di partenza della perforazione;  

3. Posa dei pozzetti in c.a.p. di arrivo e partenza e dei manufatti accessori (pozzetti di 

spurgo); 

4.  Inserimento delle reti di tele-riscaldamento, acque reflue e rete dati, con il prolungamento 

delle stesse in scavi a cielo aperto per tutta la fascia di rispetto alla rete ferroviaria (per una 

distanza non inferiore a ulteriori mt.30,00 dx/sx dai binari) 

 

Bonifica Ordigni Bellici 

Prima dell'inizio dei lavori da concertarsi e in accordo con R.F.I. S.p.A., il Richiedente si impegna a 

presentare il certificato di avvenuta bonifica bellica sulle relative aree, rilasciato dalla Struttura 

competente. 

 

Piano di manutenzione dell’interferenza 

La manutenzione delle tubazioni di tele-riscaldamento, acque reflue e rete dati non prevede 

interventi diretti in loco. Specificatamente: 

- In caso di guasto dei cavi stessi della rete dati, si procederà allo sfilamento ed alla 

sostituzione dei medesimi. 

- In caso di guasto delle reti di tele-riscaldamneto e acque reflue, si procederà con 

l’attingimento delle perdite dai pozzetti di spurgo predisposti e, previa disalimentazione 

delle linee, allo sfilamento, sostituzione/riparazione delle condotte. 

Gli interventi di manutenzione descritti, eseguibili dai pozzetti ubicati alle estremità delle condotte 

di protezione o con scavi a cielo aperto non interferenti con i binari, non determineranno in alcun 

modo interferenze con il traffico ferroviario. 

 

 

 

 



 

Piano di dismissione dell’interferenza 

In caso di dismissione delle linee, previa disalimentazione delle stesse si procederà alla rimozione 

tramite sfilamento delle reti e dei cavi di trasmissione dati, senza pregiudicare la viabilità 

ferroviaria. 

 

Piano di spostamento dell’interferenza 

Non si prevedono motivi che possano indurre a prevedere spostamenti dell’attraversamento dalla 

chilometrica definita. L’eventuale necessità di ubicare le condotte in altra chilometrica sarà 

soggetto a nuova richiesta di autorizzazione a R.F.I. 

 

Valutazione dei rischi derivanti dall’interferenza con la rete ferroviaria 

Le nicchie di partenza e di arrivo delle perforazioni T.O.C. sono uicate in terreni di proprietà del 

Richiedente esterni alla sede ferroviaria, pertanto per qualsiasi tipo di intervento o lavorazione, non 

si prevedono interferenze, né con persone né con mezzi d’opera, con la viabiltà ferroviaria tali da 

potere richiedere una interruzione del transito. Pertanto, la sede ferroviaria non sarà oggetto di 

apprestamenti e/o di opere provvisionali di sicurezza. 

 

Cronologia dei lavori (da concordarsi con R.F.I.) 

 giornate lavorative 

predisposizione cantiere 2       

scavi per nicchie A/P  2      

posa condotte con T.O.C.   7     

scavi a cielo aperto    1    

posa manufatti accessori     7   

posa reti e cavi      7  

Dismissione cantiere       1 
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